9. IL SISTEMA EDUCATIVO NAZIONALE IN ITALIA
Obbligo scolastico: istruzione elementare e istruzione secondaria inferiore
L’obbligo scolastico, che inizia a sei anni e continua fino a quattordici, comprende cinque anni di istruzione elementare (scuola elementare) e tre anni di istruzione secondaria inferiore (scuola media). Il governo ha proposto di estendere la durata dell’obbligo scolastico da otto a nove anni, cioè fino all’età di quindici anni.

Istruzione successiva alla scuola dell’obbligo: istruzione secondaria superiore

L’istruzione secondaria superiore è destinata ai giovani di età compresa fra i quattordici e i diciannove anni. Al termine della scuola dell’obbligo (scuola media) essi possono seguire corsi che durano tre, quattro o cinque anni, dopo i quali possono scegliere se seguire l’istruzione universitaria/superiore o entrare nel mondo del lavoro.

Tutte le scuole successive a quella dell’obbligo rientrano nell’istruzione secondaria superiore e si suddividono nelle seguenti categorie :

· licei ad indirizzo classico e scientifico ; 

· scuole ad indirizzo artistico ; 

· scuole ad indirizzo tecnico ; 

· scuole ad indirizzo professionale. 

L’istruzione secondaria superiore è l’unico tipo di istruzione che non ha cambiato struttura da diversi decenni, pur se ha subito successivi ammodernamenti anche per essere comparabile con il contesto europeo.

Istruzione superiore a livello universitario e non-universitario

L’istruzione superiore universitaria è impartita in università e in altri istituti di istruzione superiore a statuto speciale.

L’istruzione superiore universitaria si suddivide in tre cicli, nei quali si consegue :

· un diploma universitario, dopo due o tre anni di studio, 

· un diploma di laurea, dopo quattro o sei anni (ad esempio per medicina), 

· un diploma di specializzazione, dopo almeno due anni, 

· un diploma di dottorato dopo due o tre anni di studio ed attività di ricerca. 

I corsi universitari si tengono soltanto in italiano.

L’istruzione superiore a livello non universitario è impartita da vari tipi di istituti di istruzione superiore, soprattutto nel settore delle arti, come accademie ed istituti superiori d’arte e conservatori. 

Per l’iscrizione, gli studenti devono essere in possesso del diploma di maturità. I cittadini dell’Unione Europea devono possedere un diploma rilasciato al termine della scuola secondaria superiore che dia accesso all’università nel Paese in cui è stato conseguito; inoltre, devono superare un esame di lingua italiana. 

L’Italia riconosce i diplomi che danno accesso all’università rilasciati dagli Stati membri dell’Unione Europea con i quali ha firmato accordi relativi al riconoscimento ufficiale dei diplomi della scuola secondaria superiore. I cittadini dell’Unione Europea devono far vistare i loro diplomi di scuola secondaria superiore dal consolato italiano del loro Paese.

Per tutte le facoltà viene riservato un numero limitato di posti agli studenti stranieri, su decisione delle università stesse. I cittadini dell’Unione Europea sono compresi in questa quota, ma in caso di sovrannumero viene data loro la priorità. I cittadini dell’Unione Europea che risiedono già in Italia non sono compresi in questa quota.

